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Gentile Amica ed Amico, 
 
sfogliando i propri libri universitari, una nostra amica ha trovato una LETTERA DALL’AFRICA  di don Tullio Contiero (1929-2006). Emozionata 
(la lettera è datata 10 settembre 1972), ci ha chiesto di riprodurla e diffonderla in un momento speciale dell’anno, speciale come appunto è il Natale.  
 
Si tratta di cinque paginette scritte con una portatile Olivetti (nastro blu e rosso) e stampate in ciclostile, piegate in tre per riprodurre il formato di una 
busta americana, graffettata, indirizzata ed affrancata sul dorso libero dallo scritto.  Nella forma le Lettere erano rivolte ad un ideale “Carissimo 
medico” giovane professionista appena sfornato dall’Università, nella sostanza ad un pubblico studentesco e universitario generale (don Contiero 
aveva un’altissima considerazione del lavoro e della funzione intellettuali).      
 
I  viaggi annuali in Africa di don Contiero cominciarono alla fine degli anni ’60, interessando ogni volta una ventina circa di studenti universitari. Per 
oltre un mese, tra luglio e agosto, ragazzi e ragazze seguivano un itinerario apparentemente spontaneo ma in realtà curatissimo di città e villaggi, 
università, centri culturali, ospedali e lebbrosari,  missioni, savana, laghi e fiumi di Kenia, Uganda, Tanzania, Zambia.  Gli studenti pagavano il 
viaggio aereo e il trasporto in bus pubblico, treno o pulmino e poco altro, spesso ospitati da missionari e chiese locali. Don Contiero invitava gli 
studenti, specialmente i laureandi in medicina, a rimanere o a ritornare per dare una mano concreta, conseguendo talvolta insperati successi.  
 
Per tantissimi altri i suoi viaggi costituirono un’occasione formativa unica per  affacciarsi sul mondo. 
 
La lettera che proponiamo suggerisce l’immagine dell’Africa come spettatrice, ansiosa ed esigente, dell’umile riduzione del Dio incarnato: “insomma 
per non spogliare gli altri occorre abbassarsi, cioè spogliare se stessi”. Leggendo queste pagine sembra di sentire il soffio dello spirito che ci passa 
accanto, libero verso le sue mete, e si acuisce la volontà di non smarrire le sue tracce. 
 
Buon Natale,  con affetto. 
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